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Rispettare la privacy e interesse pubblico 

 

Modulo per il consenso al trattamento dei dati personali e sensibili 

 

 

 
 

Le istituzioni scolastiche, per assicurare lo svolgimento dei compiti loro assegnati, hanno l’obbligo di rispettare la privacy e, congiuntamente, quello 

di tutelare e difendere i dati personali che trattano, in ragione del fatto, cosa non irrilevante, alla circostanza che la scuola tratta dati di soggetti 

generalmente minorenni. 

 

 Trattamento dati e interesse pubblico 

 Il trattamento dei dati effettuato dalle scuole, compreso i dati che sono classificati come “dati a protezione speciale”, è 

assolutamente giustificato in quanto riveste, evidentemente, un interesse pubblico di tipo rilevante. L’art. 2 sexies del 

Codice Privacy, recentemente aggiornato, recita esattamente che: 

 

“1. I trattamenti delle categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento, 

necessari per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi del paragrafo 2, lettera g), del medesimo articolo, sono 

ammessi qualora siano previsti dal diritto dell’Unione europea ovvero, nell’ordinamento interno, da disposizioni di legge 

o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento che specifichino  

i tipi di dati che possono essere trattati 

le operazioni eseguibili 

il motivo di interesse pubblico rilevante 

le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell’interessato. 

2. Fermo quanto previsto dal comma 1, si considera rilevante l’interesse pubblico relativo a trattamenti effettuati 

da soggetti che svolgono compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri nelle seguenti materie: 

bb) istruzione e formazione in ambito scolastico, professionale, superiore o universitario”. 

 

 

 Da cosa discende l’obbligo di informare 

 L’obbligo che le scuole pubbliche e private hanno di informare, servendosi di apposita informativa e richiedendo apposito consenso 

attraverso apposita modulistica gli interessati delle caratteristiche e modalità del trattamento dei loro dati, indicando i responsabili 

del trattamento, deriva proprio dall’articolo 2 sexies del Codice Privacy. Per interessati non si intendono solo gli studenti, ma 

anche le famiglie, e gli stessi docenti, qualunque sia l’ordine e il grado di appartenenza. I dirigenti scolastici attenzionano i loro 

trattamenti verificando se i dati siano eccessivi rispetto alle finalità perseguite dall’istituzione scolastica. Un rilievo particolare va 

riservato al trattamento dei dati attinenti agli esisti scolastici, degli studenti, e altri dati personali diversi da quelli ex 

art. 9 GDPR. Per questa tipologia di dati non sono previste cautele aggiuntive rispetto ai normali trattamenti dei dati. Anche per 

questi dati e in questa casistica si tratta di finalità di interesse pubblico. 
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 Le istituzioni scolastiche pubbliche 

 Le istituzioni scolastiche pubbliche sono autorizzate a trattare solo i dati personali indispensabili al perseguimento delle 

esclusive finalità istituzionali, che, come noto, sono classificabili come finalità di rilevante interesse pubblico, in rispetto 

proprio ai principi di finalità e non eccedenza, nonché a quelli esplicitamente presunti dalla normativa vigente.  

 Non vanno richiesti dati inutili e comunque non rilevanti per la finalità istituzionali della scuola. Perciò, per i 

trattamenti di cui sopra non è necessario e non va richiesto il consenso degli studenti.  

 La base giuridica del trattamento è assicurata dall’interesse pubblico perseguito da una istituzione scolastica. 

 È necessario, comunque, assicurare una grande cautela nel trattamento dei dati, trattandosi, nel caso in questione, di dati 

relativi a alunni che, nella maggior parte dei casi, sono minorenni (tranne gli allievi delle ultime due classi della scuola secondaria 

di II grado).  

 Ci sono casi nei quali le scuole trattano dati a trattamento speciale: 

 dati relativi alla salute  

 dati contenenti elementi relativi alla sfera giudiziaria.  

Nei casi narrati, le cautele devono diventare massime e principalmente occorre controllare se il trattamento di quei dati sensibili 

sia veramente indispensabile per il perseguimento delle finalità scolastiche. 

 

 La conoscenza di dati di allievi disabili o con disturbi dell’apprendimento 

 La conoscenza dei dati relativi ad alunni con disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento deve essere delimitata a 

soggetti ben specifici, tra questi docenti, genitori e operatori sanitari che insieme e con lo stesso slancio devono organizzare il 

PEI o piano educativo individualizzato o il PDP. 

 

 Scuole private e trattamento dati 

 Le norme in materia di protezione dei dati personali prescrivono che il consenso al trattamento dati non sia necessario in tutti quei 

casi nei quali lo stesso è stato assicurato e previsto per legge o previsto per assicurare l’adempimento di un contratto. Per questa 

ragione e questa circostanza, per le scuole di tipo privatistico, in determinati casi, come quelli relativi ai dati per l’ammissione a 

scuola o per distinte attività scolastiche, non è richiesto il consenso degli interessati. All’opposto è necessario il consenso 

dell’interessato, ovvero del genitore o chi ne esercita la patria potestà, nel caso di alunni minori, per tutte quelle attività non 

intrinsecamente connesse a quelle che chiamiamo attività didattiche. 

 Anche le istituzioni scolastiche private, come quelle pubbliche, possono trattare dati a trattamento speciale. Il riferimento va ai dati 

relativi alle origini razziali (necessari per definire progetti e interventi finalizzati all’integrazione degli alunni stranieri o portatori di 

culture altre), dati inerenti le convinzioni religiose al fine di garantire la libertà di culto (o per prevedere percorsi didattici alternativi 

all’insegnamento della religione cattolica, o l’esonero dalla frequenza nelle ore coincidenti con le ore di IRC), e dati relativi alla 

salute necessari per predisporre misure di sostegno ad alcune categorie di alunni (insegnamento domiciliare, ad esempio). È 

ammesso il trattamento di questi dati in caso di contenziosi con genitori degli alunni iscritti o con gli stessi alunni, al fine di porre 

in essere azioni di difesa dell’istituzione scolastica. 

 

 

Dirigente Scolastico 

Domenico COSMAI 
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